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COMUNICATO STAMPA

Il mantenimento del tempo pieno, il ritorno del maestro unico; allarme per la scuola siracusana. 

Alosi: occorre sin da subito allertare una grande mobilitazione unitaria.
Siracusa, 13 settembre 2008

Le recenti rassicurazioni del Ministro Gelmini circa il presunto mantenimento del tempo pieno nella scuola elementare, che consente oggi alle famiglie di fruire di un servizio di 40 ore settimanali e due maestre per classe, rischia di travolgere ulteriormente la scuola siciliana in generale e quella siracusana in particolare. Infatti, mentre le scuole a tempo pieno del Nord rappresentano oltre il 50 % del totale al Sud e nelle Isole la media è del 6.7%. Pertanto, un eventuale ripescaggio del tempo pieno senza una revisione dell’intero provvedimento in campo scaricherebbe l’onore dell’imponente manovra finanziaria, tesa al taglio di 40.000 posti di docente elementare in tre anni, sulle regioni del sud e sulle isole. 

“Nella nostra provincia – dichiara Roberto Alosi, Segretario Generale della FLC CGIL – appena il 2% del totale delle classi elementari funzionanti è a tempo pieno a fronte di una percentuale dell’89,5 % di Milano, del 66% di Modena e del 65,5% di Torino. Ciò significa che se il ritorno al maestro unico sarà a tappeto lo pagheremo tutti, se invece, come sembra sostenere il Ministro, non toccherà il tempo pieno, si abbatterà soprattutto sulle scuole del sud che ancora una volta sosterranno il peso più devastante. E Siracusa è certamente una di queste. Inoltre la prevista riduzione del tempo normale da 30 ore di lezione settimanali a 24 ripristinerebbe condizioni di povertà pedagogica oggi insostenibile. Per tutte queste ragioni occorre sin da subito allertare una grande mobilitazione unitaria che abbia al centro della propria rivendicazione una corretta informazione e che coinvolga l’intera società civile”.

Il Segretario Generale FLC CGIL

Roberto Alosi

